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PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2010-2012
PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI E BILANCIO DI
PREVISIONE 2009-2011
Si riportano, di seguito, le previsioni principali contenute
nel PTOP e verificate con il programma  previsionale 
di bilancio, lega  alla partecipazione di bandi pubblici di 
finanziamento:
A- velostazione intermodale nell’hinterland milanese -
proge o di bilancio;
B- nuova viabilità di collegamento Paullese - via Emilia
(I lo o);
C- compartecipazione al proge o MI-Bici;
D- compartecipazione all’housing sociale.
Complessivamente nel triennio considerato dal 
PTOP le pologie di intervento più significa ve 
riguardano il 47% l’edilizia sociale e scolas co, 
il 31% le opere stradali a seguire l’edilizia amministra va.

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA IN CANTIERE O VIGENTE

Si elencano i servizi derivan  dalle previsioni vigen  e i can eri 
in corso o appena ul ma   inclusi nella pianificazione a ua va:
a- PL De Gasperi ovest: parcheggio in stru ura e residenza sociale;
b- PL Pratone: parco urbano e biblioteca pubblica;
c- PL ex ACSA: prolungamento via Ba s , nuovo spazio urbano e
verde;
d- PL so ostazione ele rica e Baruffaldi: nuovo boulevard di via 
Ba s ;
e- PR cascina Bagnolo: verde a rezzato;
f- PR cascina Sorigherio, a Poasco, nuovo campo spor vo e verde
a rezzato;
g- PL laghe o: parco urbano con club house e recupero per 
percorsi ciclopedonali delle sponde del lago
h- PdZ: edilizia sociale.

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

San Donato Milanese gode a ualmente di una dotazione rilevante di a rezzature des nate ad uso pubblico che 
verranno ulteriormente implementate dalle realizzazioni in corso o programmate. 
Il Piano prevede di mantenere la stessa dotazione di servizi di interesse generale e di acquisire le aree a standard,
previste nel PRG Vigente e non a uate, ritenute strategiche grazie al meccanismo della perequazione negli Ambi-

 di Trasformazione individua  nel DdP e in par collare in quelli a cara ere Ambientale e di Compatibilità 
Ambientale.
Il Piano immagina, per esempio, che le superfici cedute gratuitamente all’Amministrazione Comunale degli AC. An , 
interne al Prco Agricolo Sud Milano, possano essere u li sia alla realizzazione di infrastru ure e servizi per la
fruizione del Parco, sia a preservare il sedime della bretella di collegamento via Emilia- SP415 Paullese. 
A raverso la cessione gratuita des nata a verde di gran parte degli AT.A., a uabile già dal primo livello di 
negoziazione  del DdP, si possono recuperare aree per incrementare la dotazione di verde pubblico dei quar eri 
meno provvis , ad esempio quar ere Di Vi orio, Poasco, via Parri ect. Se venissero realizzate, invece, gli altri 
livelli opzionali si andrebbero ad a rezzare le aree cedute, a reperire una quota di edilizia sociale, realizzare 
alcune a rezzature ( sede della polizia stradale) o opere stradali come l’apertura di via Di Vi orio, ad esempio.

Il Piano dei Servizi non prevde, perciò, l’individuazione di nuove aree da des narsi a servizi di interessse generale
quanto piu osto il recupero di quelli dismessi e il miglioramento dell’accessibilità a quelli esisten  e dei collega-
men  des na  alla mobilità dolce capaci di me ere a sistema servizi e spazi aper  aumentando la fruibilità.

PDS i servizi programma  e i can eri1 

PDS un nuovo centro riconoscibile3 

PDS ci à verde: l’asse di viale De Gasperi5 PDS ci à verde: il sistema dei giardini diffusi6 

PDS la mobilità lenta e pubblica come elemento di eco - sostenibile8PDS una ci à accessibile e prote a7

PDS ci à verde: la green way del fiume Lambro4 

PDSle previsioni devono garan re e estendere  l’a uale livello di dotazione e efficienza2 

PROGETTI E PREVISIONI DI NATURA SOVRAORDINATA

Le previsioni di natura sovraordinata che ricadono nel 
territorio di San Donato Milanese sono riferite esclusiva-
mente al sistema di accessibilità e le principali riguardano:
1- il potenziamento del sistema ferroviario;
2- il prolungamento della linea metropolitana M3 e la nuova 
fermata in viale De Gasperi;
3- la riqualificazione della strada provinciale SP 415 Paullese;
4- lo studio di fa bilità per la bretella stradale via Emilia- 
SP 415 Paullese;
5- la riqualificazione del tra o ferroviario dismesso in percor-
so ciclopedonale sovralocale;
6- MI-Bici: nuovo tra o di pista ciclodeponale verso il Parco
Nord di San Giuliano Milanese.
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STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

San Donato Milanese è una ci à in cerca di un centro riconoscibile. Esiste quindi la necessità di connotare lo 
spazio pubblico e gli edifici des na  ad accogliere i servizi colle vi con forme tali da valorizzare il loro cara ere
simbolico. A tale riguardo si so olinea la necessità di connotare lo spazio pubblico e gli edifici des na  ad acco-
gliere i servizi colle vi con forme tali da valorizzare il loro cara ere simbolico. Com’è noto, il proge o per le aree
centrali ha tentato di rispondere a tale istanza, ma al momemnto esso non è stato ancora a uato. Pertanto, pur
confermando le ipotesi proge uali già approvate, in accordo con la proprietà potranno essere favorite eventuali
nuove idee di sviluppo parzialmente modifica ve di quelle già definite. L’obie vo ul mo è quello di cogliere 
in maniera unitaria anche le ipotesi proge uali approvate (il Pratone), i can eri in corso (via Ba s ), l’ammoder-
namento delle scuole comunali e la presenza storica di cascina Roma con i rela vi spazi pubblici urbani.
A completamento di tale immagine concorrono le previsioni riportate nel Piano Generale del Traffico Urbano e 
gli approfondimen  svol  sul commercio a par re da via Libertà, che dovrebbe diventare un asse commerciale 
che possa collegare la nuova piazza Bobbio con l’area centrale formatasi intorno alla cascina Roma e alla sede 
comunale.

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

All'interno del sistema ambientale, il Piano affronta anche l'obie vo di estendere la qualità ambientale propria 
del cuore della ci à dell’ENI, Metanopoli, alle altre par  di ci à e promuovere la ci à di San Donato Milanese 
come modello per uno sviluppo metropolitano compa bile, u lizzabile come riferimento per le altre realtà del 
contesto territoriale, con par colare riferimento alla riqualificazione delle aree di frangia, promuovendo dunque 
quelle inizia ve, anche private, che pres no a enzione all’innalzamento della qualità urbana.
Il tema del vincolo paesaggis co (DLgs. 42/04, art. 136 già L. 1497/39) apposto sulle aree di Metanopoli, la 
considerazione dei criteri di applicazione del vincolo stesso e le modalità del loro recepimento nelle norme di 
a uazione del PdR, con par colare riferimento alle ricadute della disciplina de ata dal decreto di vincolo sulle 
aree pubbliche. Nel Piano dei Servizi viene affrontato il tema di mantenerne, estenderne, ges rne lo servizi
compensa vo, poiché la visione più frequente nell’immaginario colle vo di San Donato Milanese è quella di una 
ci à verde, data la disponibilità, la ricchezza e la varietà degli spazi verdi esisten . 
San Donato Milanese presenta a ualmente una dotazione rilevante di aree verdi rappresentate sia dagli spazi 
aper  di quar ere sia da parchi urbani come Tre Palle. Il Piano prevede  da una parte ad un incremento delle 
dotazioni  di quar ere che scaturiranno dalle cessioni dei nuovi ambi  di trasformazione, dall’altra confermando

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

Alcune delle maggiori infrastru ure della mobilità, la cui realizzazione interesserà in concreto il territorio comu-
nale, sono contenute negli strumen  di programmazione regionale e provinciale e, conseguentemente, i rela vi 
traccia  risultano prevalen  rispe o alla piani�cazione di livello comunale. Altre disposizioni in materia di infra-
stru ure della mobilità e del loro corre o inserimento, anche in relazione agli sviluppi urbanizza vi, sono conte-
nute nel vigente PTCP.
Il raccordo di collegamento tra la SP 415 “Paullese” e la Via Emilia. Come già accennato, comportando minori im-
pa , l’infrastru ura rappresenta un’alterna va preferibile al sovrapasso sulla SP 415 “Paullese” previsto nello 
Studio di fa bilità per la desemaforizzazione della Strada provinciale. Tale nuova infrastru ura, rappresentando 
un asse viabilis co sovralocale di connessione tra la SP 415 e la SS 9, appare infa  rispondente, sia rispe o alla 
corre a ges one dei �ussi di traffico di a raversamento, i quali ad oggi u lizzano impropriamente la rete della 
viabilità locale, sia rispe o all’accessibilità ai servizi di interesse sovracomunale. Si fa riferimento a servizi pubblici 
che soddisfano fabbisogni di scala sovracomuanle. Tra ques  l’is tuto Omnicomprensivo per l’istruzione secon-
daria superiore, ma sopra u o l’Ospedale Clinicizzato il quale, cara erizzandosi per il suo elevato livello di 
specializzazione, si pone tra le stru ure sanitarie di rilievo nazionale e richiede, conseguentemente, un livello 
adeguato di accessibilità. D’altro canto si è pure accennato al tema della mi gazione dell’impa o generato 

a verde privato anche le aree di proprietà privata, densamente boscate, che propste ano su viale De Gasperi
andando a confermare l’asse verde che si conclude a Mon cello come ambiente verde e della fruizione che
può me ere in collegamento gli spazi verdi di quar ere con il sistema ambientale a scala sovralocale. 
Anche Cascina Mon cello che, collocata a sud di Bolgiano, riveste, per la sua posizione, interesse sovralocale
potrà essere ogge o di un piano di recupero. Nell’o ca della creazione 
di nuovi spazi aper  in cui gli aspe  agricoli si coniughino a quelli di
fruizione, il Piano prevede che anche nello spazio aperto a cavallo di 
via Leopardi.

dall’infrastru ura rispe o all’ambito a raversato. Si ribadisce pertanto la necessità della de�nizione, di concerto 
con il Parco, delle modalità per la realizzazione del rela vo tracciato nel tra o che da Peschiera Borromeo, supe-
rato il Lambro, si conne e alla via Emilia nel territorio di San Giuliano Milanese (cfr. § 10.1). 
Inoltre, all’interno del Piano Generale del Traffico Urbano e del DdP si propongono una serie di interven  
puntuali vol  alla risoluzione delle problama che di quar ere, ad esempio la nuova viabilità nel quar ere
 Di Vi orio, Mon cello e il prolungamento �nale di via Ba s  per chiudere il ring urbano.
L'esigenza di favorire la protezione della ci à dal traffico di a raversamento, pur garantendo le opportune 
condizioni di accessibilità, con par colare a enzione alla de�nizione delle zone a traffico limitato (ZTL). 

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

Il tema del recupero ambientale delle aree circostan  il Fiume Lambro. In mol  strumen  e proge  di scala 
sovra comunale  il tema è stato affrontato in un’o ca di ampio respiro volto a inserire le aree a raversate dal 
�ume all’interno di un programma di riquali�cazione complessiva dell'asta fluviale e a creare, in tal modo, una 
vera e propria "green way" di collegamento fra i diversi comuni rivieraschi del Lambro. 
Ai fini del raggiungimento di tale obie vo, si ri ene che il PGT debba delineare un sistema organico di interven
vol  innanzitu o alla  boni�ca di determinate aree dell’ambito vallivo del Lambro, alla delocalizzazione di
manufa  e a vità la cui permanenza, alla luce degli approfondimen  avvia , dovesse risultare incompa bile 
rispe o agli obie vi di tutela, e, successivamente, alla previsione di interven  di rinaturazione delle sponde e 
di rimboschimento, nonché vol  al miglioramento delle condizioni di accessibilità e sicurezza ai �ni di una 
migliore fruizione dell’ambito, da a uarsi anche con il contributo dei priva . 
In un’o ca di cooperazione pubblico/privato, è altresì possibile valorizzare, me endoli a sistema, l’insieme delle
inizia ve già poste in essere o in fase di realizzazione. La risposta a tale obie vo è stata data sia nel DdP, a raver-
so la cessione di superfici( per esempio la des nazione a bosco per l’AT.I. nel terzo livello) e nel PdR con l’indivi-
duazione dell’ambito vallivo del �ume Lambro, all’interno del quale sono state individuate aree di non trasforma-
zione o fasce di mi gazione ambientale. La  formazione di un fondo per il rimboschimento o a rezzature verdi.  

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

San Donato Milanese bisogna so olineare, ancora una volta, la peculiarità di essere una ci à con una presenza 
molto significa va di spazi verdi permeabili, pubblici e priva , diffusi in gran parte della ci à. Tale speci�cità è 
mantenuta nel PGT  a raverso l’individuazione negli AT di aree verdi che possono concorrere sia la completame-
to, laddove neccessario, delle superfici a verde ma anche ride�nire margini urbani oppure a risolvere alcuni spazi 
pubblici non risol  come quello del Centro Commerciale “Incontro”, che nella terza opzione negoziale vede la sua 
trasformazione totale a residenza con la previsione di una sua ricucitura con gli spazi verdi esisten  del quar ere 
Kennedy.

STRATEGIE DEL PIANO DEI SERVIZI

Il tema dell'incen vazione della mobilità dolce e della protezione delle utenze deboli, con estensione della rete 
dei percorsi ciclo pedonali e la sua integrazione con la rete sovra locale. Me endo a sistema interven  già previs
o in corso di collaudo come la velostazione e il potenziamento del trasporto pubblico verso la Stazione di San 
Donato Milanese del passante. Ovvero il prolungamento del percorso ciclopedonale di Mi-Bici vero Sa Giuliano
San Milanese.
L’obie vo quindi  è quello di mantenere, completare il sistema della rete ciclopedonale anche dedicando via 
Caviaga come asse della mobilità lenta, grazie alla proposta di sistemazione e miglioramento dell’accessibilità al 
capolinea della M3 a raverso un sistema di distribuzione del traffico veicolare ripartendole su più vie.
Il prolungamento della linea M3 da San Donato Milanese a Paullo/Zelo Buon Persico. Il proge o prevede la 
stazione in San Donato in prossimità dell'incrocio tra il Viale De Gasperi e la via Mar ri di Cefalonia, per la quale 
dovrà essere approfondito lo schema di accessibilità. Per le possibili ricadute sul grado di a ra vità della stessa
stazione dovranno essere valuta  gli aspe  di tariffazione, pur non dire amente connessi al PGT . 
L'esigenza di favorire la protezione della ci à dal traffico di a raversamento, pur garantendo le opportune 
condizioni di accessibilità, con par colare a enzione alla de�nizione delle zone a traffico limitato (ZTL). 
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